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			INTRODUZIONE

			Quando Cristoforo Colombo mise piede su quest’isola nel 1492, nei suoi diari parlò di acque così limpide da sembrare irreali, di una terra generosa, verde e viva, e scrisse che «Hispaniola è la più bella [terra] che occhi umani abbiano mai visto». Hispaniola era tutto ciò che l’Europa non era. Cinque secoli dopo, poco è cambiato. Forse non immaginava che quello stesso incanto avrebbe continuato a catturare viaggiatori, sognatori e anime in cerca di bellezza. La Repubblica Dominicana non si visita soltanto: si sente, si respira, si ricorda.

		

	
		
			L’Hispaniola: l’isola dai due volti

			La Repubblica Dominicana si trova nella regione dei Caraibi, nel cuore delle Grandi Antille. Condivide l’isola di Hispaniola con Haiti, ma i due Paesi, pur vicini geograficamente, si differenziano nettamente per lingua, cultura, storia e sviluppo economico. Haiti, influenzata dalla colonizzazione francese, ha governato sulla parte dominicana per un periodo di 22 anni, terminato con il 27 febbraio 1844. Una data molto cara a tutti i dominicani e celebrata ogni anno, senza eccezioni!

			L’Hispaniola fu la prima terra americana scoperta da Cristoforo Colombo nel 1492. Il primo insediamento europeo del Nuovo Mondo fu fondato proprio qui: l’isola è quindi considerata la “porta” del continente americano. 

			Oggi, la Repubblica Dominicana occupa circa i due terzi orientali dell’isola, estendendosi per circa 48.000 km², con una popolazione di oltre 11 milioni di abitanti.

			Dopo l’arrivo di Colombo, l’isola fu rapidamente colonizzata dagli spagnoli, portando alla distruzione quasi totale della popolazione indigena: i tainos. 

			La città di Santo Domingo è la capitale e anche la prima città europea fondata nelle Americhe, con la prima cattedrale – definita Primata d’America – la prima università e la prima fortezza coloniale del continente. 

			Nei secoli successivi, la storia dominicana è segnata da occupazioni (spagnola, haitiana, e persino statunitense), rivoluzioni, dittature – in particolare quella di Rafael Trujillo, durata dal 1930 al 1961, fino ad arrivare alla democrazia moderna.

			Oggi il Paese è una repubblica democratica rappresentativa con un sistema presidenziale, con una forte vocazione turistica e un’identità culturale vivace e mista, in cui convivono elementi africani, europei e caraibici. Haiti invece è formalmente una repubblica democratica semi-presidenziale, ma la sua democrazia è gravemente compromessa da una profonda crisi, con bande criminali che controllano gran parte del territorio e paralizzano sia la politica sia le istituzioni, rendendo il paese instabile e poco sicuro. Un vero peccato, considerato che l’isola che la Repubblica Dominicana e Haiti condividono ha caratteristiche meravigliose, con spiagge da sogno e natura rigogliosa. 

		

	
		
			Un’isola, mille paesaggi: geografia e natura

			La Repubblica Dominicana offre una straordinaria varietà geografica. 

			Dalle spiagge caraibiche del sud-est alle cordigliere montuose del centro-nord. Si possono trovare foreste tropicali, laghi salati, fiumi navigabili e deserti: la Repubblica Dominicana è un vero paradiso per gli amanti della natura. 

			A Costanza, nel cuore della Cordillera Central, il clima sorprende chi associa il Paese solo al caldo tropicale: qui, ai piedi del Pico Duarte — la vetta più alta dei Caraibi — l’aria è fresca tutto l’anno e nelle notti invernali le temperature possono scendere fino a sfiorare lo zero. Mentre sulla costa il termometro oscilla piacevolmente tra i 28 e i 32 gradi, a Costanza si cammina con una giacca leggera e si respira un’atmosfera quasi alpina, si accende il camino e si beve caffè fumante, un contrasto netto e affascinante che racconta la straordinaria varietà dell’isola.

			La Repubblica Dominicana è attraversata da numerosi fiumi che nascono nelle montagne centrali e scendono verso il mare, creando lungo il percorso spettacolari cascate immerse nella vegetazione tropicale. Salti d’acqua come quelli di Damajagua o del Limón non sono solo meraviglie naturali, ma veri e propri ecosistemi vivi, dove l’acqua dolce scolpisce la roccia e rinfresca la giungla, aggiungendo movimento e suono al paesaggio dell’isola.

			La regione orientale, dove si trova Bayahibe, è caratterizzata da una costa bassa e sabbiosa, acque trasparenti, barriere coralline e parchi naturali marini, come il famoso Parque Nacional del Este – oggi Parque Cotubanamá.

			La flora e la fauna della Repubblica Dominicana raccontano un’isola sorprendentemente varia: palme da cocco, mangrovie e piante tropicali prosperano lungo il mare, mentre nell’entroterra si estendono foreste pluviali, vallate fertili e pinete d’alta quota che ricordano scenari lontani dai Caraibi. Questa diversità di ambienti ospita numerose specie endemiche, come il solenodonte e l’hutia, oltre a iguane, lamantini, tartarughe marine e una straordinaria varietà di uccelli tropicali. Non mancano insetti e incontri meno graditi ai più schizzinosi: la cucaracha (blatta), marrone e talvolta persino volante – quindi presente anche ai piani alti – e la cacata, grande ragno peloso dal morso doloroso ma non letale. Anche i fondali marini sono ricchi di coralli e pesci colorati, come il pesce pappagallo e il pesce angelo, completano un ecosistema prezioso che rende l’isola una delle aree più affascinanti dei Caraibi dal punto di vista naturalistico.

		

	
		
			Il clima: estate tutto l’anno

			Il clima dominicano è tropicale, con temperature calde tutto l’anno. In media si va dai 25°C ai 32°C, con due stagioni principali:

			
					la stagione secca (da dicembre ad aprile), più fresca e ventilata che ricorda molto la primavera o l’inizio dell’estate mediterranea;

					la stagione umida (da giugno a novembre), più piovosa e calda, e con il rischio di uragani - questa parte dell’anno viene definita appunto stagione degli uragani.

			

			Non è un caso, dunque, che la stagione secca sia considerata a livello turistico “alta stagione”, periodo nel quale sia i voli sia gli alloggi hanno prezzi più alti. Coincidendo poi con il periodo natalizio e le vacanze scolastiche, la Repubblica Dominicana è una delle mete più ambite per le cosiddette vacanze invernali.

		

	
		
			Cultura dominicana: ritmo, colori e ospitalità

			La cultura dominicana è un melting pot affascinante. Le radici taíne, africane ed europee si fondono in una società vivace e accogliente. 

			La musica e la danza sono parte essenziale della vita quotidiana. Il merengue e la bachata sono nati qui e risuonano ovunque: nei bar, nei villaggi, sulle spiagge. Dal momento in cui si mette piede sull’isola, si viene letteralmente travolti dalla musica che qui rappresenta veramente una parte importante della vita di ogni dominicano. Non c’è luogo in cui non ci sia musica, non c’è posto in cui bambini e adulti non ballino o cantino. 

			Il popolo dominicano è anche uno dei popoli più espliciti e provocanti che si possano incontrare: il loro ballo spesso per noi europei è fin troppo sfrontato, ma per capirlo bisogna immergersi nella loro cultura. 

			Il sorriso va a braccetto con la musica: il dominicano è infatti cordiale e sorridente, sempre pronto a scambiare una parola e a fare festa. La sua filosofia si può esprimere così: “Non importa quello che il domani ci riserva, oggi siamo vivi e si può festeggiare”. Con una birra fredda in mano e un colpo d’anca mentre si balla una bachata. 

			I dominicani sono noti per la loro ospitalità calorosa, l’amore per la famiglia, la fede religiosa - prevalentemente cristiana - e una forte identità nazionale.

		

	
		
			Turismo: tra resort e autenticità

			Negli ultimi decenni, la Repubblica Dominicana è diventata una potenza turistica, soprattutto nelle zone di Punta Cana, La Romana, Bayahibe e Samaná, con una esponenziale e rapida crescita anche dell’area di Puerto Plata e Miche. L’isola offre un mix unico tra resort all inclusive, esperienze locali e turismo eco-sostenibile. 

			Le autorità locali ultimamente stanno promuovendo un turismo più responsabile, incoraggiando viaggiatori a scoprire le comunità locali, la cucina autentica, i mercati, le piantagioni, i villaggi di pescatori e i parchi naturali. 

			Bayahibe è un esempio perfetto di questa dualità: qui convivono hotel internazionali e case colorate di pescatori, escursioni organizzate e angoli autentici. Puoi scegliere di soggiornare in un resort tutto incluso o in un appartamento semplice, a due passi dal mare, o in uno di nuova costruzione, situato in condomini che cercano di offrire quanta più comodità e servizi possibili, magari con piscina e sicurezza privata. Ce n’è per tutti e se non sai dove sbattere la testa trovi qualche consiglio nella sezione Contatti Utili, in fondo al libro.

			A braccetto con realtà più semplici, come gli appartamenti, i complessi residenziali più o meno organizzati e i piccoli Bed&Breakfast, Bayahibe è conosciuta per i tanti resort all-inclusive. Sono quasi tutti concentrati nell’area del Dominicus Americanus, distante da Bayahibe centro pochi minuti in auto. 

			Tra i principali tour operator italiani che trattano la destinazione offrendo pacchetti con formula tutto-incluso, ovvero con volo andata/ritorno, pernottamento e pasti, trasferimenti da e per l’aeroporto, c’è il Gruppo Alpitour, che oggigiorno comprende i più famosi brand turistici Italiani del mondo di villaggi e viaggi organizzati. Ci sono poi altri tour operator che hanno Bayahibe tra le destinazioni offerte, come Veratour.

			IL VIVA DOMINICUS

			Alla fine degli anni ’80, tra il 1986 e il 1987, Ettore Colussi, appassionato di vela, passa da Bayahibe e vede che l’hotel Dominicus Beach è chiuso e abbandonato. Sono solo 59 bungalow affacciati sulla spiaggia, non c’è nient’altro. Assieme a un gruppo di amici lo acquista e lo ristruttura, portando alla luce uno dei resort all inclusive più famosi di tutti i Caraibi: Viva Dominicus Santo Domingo. 

			A ristrutturazione ultimata segue un’alleanza con il famoso marchio Viaggi del Ventaglio, diventando uno dei primi resort dell’isola a utilizzare lo stile di vacanza tutto incluso: camera, cibo, bevande, sport e animazione. Ed è forse quest’ultima che rimane poi sempre nel cuore dei viaggiatori che negli anni vi hanno soggiornato: un gruppo di animatori internazionali, socievoli, sorridenti, preparati. Ballerini, cantanti, sportivi, non manca nessuno per potersi divertire. 

			Oggi il Viva Dominicus si chiama Viva Whyndham Dominicus, si divide tra Beach e Palace, due strutture adiacenti e comunicanti, e fa parte di una catena che conta molti altri resort, in Repubblica Dominica, Messico e Grand Bahama. 

			Con una spa, quattro piscine, il trapezio con istruttori certificati, con campo da tennis, una palestra, un centro business, l’ufficio escursioni e diving, il campo da beach volley, l’animazione per bambini e l’intrattenimento serale, il Viva Dominicus è sinonimo di Vacanza con la v maiuscola. 

			Conosciuto nel mondo turistico per il suo ambiente adatto alle famiglie e la posizione strategica, ha camere e bungalow con TV a schermo piatto, aria condizionata, frigorifero e la connessione Wi-Fi, ormai immancabile in ogni angolo della terra. Se si cercano informazioni online e si approda su tripdavisor.it non si fa che leggere recensioni di quanto sia fantastica l’animazione di questo resort. Chi c’è stato lo sa e ricorda sicuramente il divertimento degli spettacoli teatrali e della placita, tra un drink e una bachata. Tralasciando le battute e i luoghi comuni – che i frequentatori assidui della Repubblica Dominicana conoscono bene – è indubbio che nasca un’ottima sintonia tra il turista italiano e il dominicano. Il primo viene qui a rilassarsi e trova nel Viva Dominicus un ambiente paradisiaco, lontano anni luce dalla tipica città italiana e dalla routine che questa rappresenta, il secondo è frizzante e sempre pronto al divertimento per definizione. 

			Il resort sorge su una delle più belle spiagge della Repubblica Dominicana, una baia con  mare cristallino e quasi mai sotto ai 26°C, con alte palme a farne da sfondo. Bayahibe, il paesino di pescatori che si trova a pochi chilometri dal Viva Dominicus, è conosciuto per i suoi meravigliosi tramonti. I turisti che non escono dal villaggio turistico e non esplorano i dintorni si perdono un’opportunità. 

			Soggiornare al Viva Dominicus, a parte la splendida cornice del resort e della sua incantevole baia, permette di poter uscire e passeggiare nella tranquilla area circostante, una zona residenziale nata proprio alle spalle del resort e che si è col tempo molto sviluppata, e mangiare in uno dei tanti ristoranti che si trovano nella strada pedonale.

			Iconico e conosciuto da tutti, questo resort non è più l’unico, ma è affiancato da altre strutture di pari qualità – o talvolta anche di superiore qualità. 
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